
SI MUOVE la procura e il parroco fiorentino

don Lelio Cantini finisce sotto inchiesta. L’ipo-

tesi di reato su cui è indagato il prelato è di

abusi sessuali pluriaggravati e continuati su

minori. Contro l’ex sa-

cerdote della parroc-

chia «Regina della Pa-

ce» nei giorni scor-

si c’erano state delle denuncie di
alcuni suoi ex fedeli per una serie
di violenze sessuali, psicologiche
e di plagio su intere famiglie, che
hanno scosso l’ambiente religio-
so, e non solo. Mentre di don Le-
lio Cantini si sono perse le tracce
dopo la sua fuga precipitosa da
Viareggio, per la Curia fiorenti-
na, chiusa nel silenzio assoluto
dell’arcivescovo Ennio Antonelli
e del suo ausiliario Claudio Ma-
niago,sonogiornidifficili. Specie
per Maniago visto che fu proprio
don Cantini che ha seguito e cu-
rato da vicino la vocazione del-
l’attuale vescovo ausiliario. Que-
st’ultimo non ha mai nascosto la
sua vicinanza spirituale con don
Cantini tantoda spingerlo acele-
brare con il prete indagato per

abusi sessuali il secondo anniver-
sariodella suanominaavescovo,
avvenuta l’8 settembre del 2003.
In quel periodo don Cantini era
già un prete chiacchierato, ma il
vescovo Maniago non ha ritenu-
to sufficiente questo particolare
perindurloapretendere ledistan-
ze. Per qualcuno si fa strada l’im-
pressione che l’ex parroco possa
aver goduto di coperture molto
inaltochehannopermessodi te-
nere sommersi questi fatti sem-
pre più inquietanti. Dubbi e do-
mande sui tanti perché di questa
bruttastoria, ancorasenzaunari-
sposta. Anche le autorità vatica-
nechesi trinceranodietrounfer-
reo«nocomment», inrealtàsape-
vano, ma hanno fatto finta di
non sapere.
Infattidaambientireligiosi sièsa-
putocheduranteunincontropri-
vato il 2 aprile scorso a Roma, fra
Papa Ratzinger e il cardinale An-
tonelliconilsuoausiliarioMania-
go, uno degli argomenti trattati
siastatoproprioquesto.Edèmol-
to probabile che Antonelli torni
a parlare di questa vicenda con il
Papa la settimana prossima,
quando si recherà in Vaticano in
visita«adlimina».Mabasterebbe-
ro le testimonianze, gli esposti e i
memoriali presentati alla Curia
di Firenze già a partire dal genna-
io del 2004 e al Papa, per avere
un quadro chiaro. Infatti, secon-
doquesti racconti,donLelioCan-
tini, dal 1975 e per anni, avrebbe
abusatodiragazzedai12ai17an-
ni e si sarebbe fatto consegnare
denaro e altri beni e avrebbe pla-
giato ragazzi da indirizzare poi al
seminarioconl’intenzionedicre-
are un vero e proprio potere ri-
spetto a quello ufficiale. Insom-
ma, si tratta di episodi molto gra-
vi e con risvolti penali tanto da
spingere la procura ad aprire un
fascicolo.Perora,comehaspiega-
to il procuratore capo, Ubaldo
Nannuci, «nessuna delle presun-
te vittime si è rivolta all’autorità
giudiziaria» e che l’inchiesta do-
vrà verificare «se è vero ciò che
ha riportato la stampa sull’argo-

mento» e l’epoca dei fatti «anche
perché l’unico dato, per adesso, è
la rimozione del sacerdote dalla
parrocchia, avvenuta nel 2005».
In realtà don Lelio Cantini è sta-

to prima allontanato per motivi
di salute dalla parrocchia «Regina
della Pace» e poi dalla diocesi al
termine del «processo penale e
amministrativo», culminato con

ladecisione dellaCongregazione
della Fede di vietare all’ex parro-
co la celebrazione della messa in
pubblico e la confessione fino al
2010.

ANCORA scritte contro i vertici ecclesiastici. Dopo

Genova minacce e insulti sono comparsi sulla faccia-

ta di una chiesa di Torino. «Ruini, Bagnasco, Ratzin-

ger assassini», «Preti, vescovi, cardinali i veri pedofi-

li» e «il Papa santifica le guerre» sono alcuni degli slo-

gan . E poi «Cristiani ai leoni» e «nazi-Ratzinger».

TORINO «Assassini», «pedofili»: ancora insulti alla Chiesa

Ferrero presenta
il bilancio del «viaggio»
nelle Regioni:
«L’integrazione
possibile»

■ / Palermo

Per gli accusatori
sarebbe una sorte di
veggente che avrebbe
indicato gli «eletti»
della «nuova chiesa»

Giovani, giovanissime:
ragazze dai 12 ai 17 anni.
Sarebbero loro le vittime
delle «attenzioni» di don
Lelio Cantini. È il quadro
aberrante che emerge dalle
loro denunce, dopo anni di
silenzio. Ma non solo
violenze sessuali: il parroco
si sarebbe fatto consegnare
denaro e altri beni e avrebbe
plagiato ragazzi da
indirizzare poi al seminario
con l’intenzione di creare un
vero e proprio «potere»
rispetto a quello ufficiale. Il
tutto sotto l’occhio delle
gerarchie, che sapevano ma
non hanno ritenuto di fare
altro che un «rimprovero»,
come spiegato ieri su l’Unità
dall’ex arcivescovo
Piovanelli. Un gruppo di
fedeli si era rivolto al Papa
denunciando i casi di abuso
nel marzo 2006, nell’ottobre
dello stesso anno si erano
fatti sentire sempre presso
la Santa Sede anche alcuni
sacerdoti della diocesi.

IN UN BIGLIETTO la sua

denuncia per sette anni di

violenze subite dal padre.

Lo ha scritto una bambina

undicenne che con il suo

racconto terribile ha inchio-

dato ilpadre alle sue responsabili-
tà facendoloarrestare.Figliadige-
nitori separati da tre anni viveva
con la madre a Bagheria, a pochi
chilometri da Palermo, insieme
alla sorellina di quattro anni.
Quando la piccola ha saputo che
stava per essere affidata al genito-
re, insieme alla sorellina per tra-
scorrere un week-end per le va-
canze pasquali, ha avuto paura.
Ha rivissuto le violenze subite dal
genitore e ha temuto che la stessa
sorte sarebbe potuta toccare alla
sorella più piccola. Così ha scritto
un biglietto nel quale descriveva

gli abusi ed evidenziava il timore
che le «attenzioni» del padre in
quelle 48ore da passare con lui, si
rivolgessero anche alla sorellina.
Si è poi confidata con la mamma.
Ladonnasiè immediatamenteri-
volta ai carabinieri.
Il padre, un operaio specializzato
quarantenne,dopoildivorzioabi-
ta a Palermo, la città in cui ènato.
La coppia, subito dopo le nozze,
era andata ad abitare nel grosso
centro alle porte di Palermo. Una
famiglia che a sentire i vicini non
destava alcun sospetto, che con-
duceva una vita «normale». Se
non fosse stato per la denuncia

dellabambinatuttosarebberima-
stoforsenascosto.L'uomoèaccu-
sato di violenza sessuale nei con-
fronti della figlia; la bambina
avrebbe subito le violenze sin da
quandoavevaquattroanni.Le in-
dagini sono partite dalla segnala-
zione della madre, che ha trova-
totra igiocattoli ilbigliettoconla
disperata richiesta di aiuto. La
bambina, sollecitata dalla mam-
ma, ha raccontato tra le lacrime
le violenze subite. Le indagini,
spiegano gli investigatori, sono
scattate immediatamente. Dopo
iprimiaccertamenti l'uomoèsta-
to fermato e portato in carcere,
doveègià stato interrogato. I rap-
porti sessuali sarebbero avvenuti
quando la madre era al lavoro e
labimbarimanevadasola incasa
con il padre. Sette anni di abusi,
violenze e minacce, fino a quan-
do la bambina ha chiesto aiuto.
Per lei e per «proteggere» la sorel-
la. La piccola vittima ha poi con-
fermato le sue dichiarazioni da-
vanti al pubblico ministero.

La vicenda Sette anni di violenze alla figlia
Palermo, il racconto-choc di una bimba. Arrestato il padre

Abusi in parrocchia, quel vertice «segreto» in Vaticano
Firenze, lo scandalo della «Regina della Pace»: si muove la procura, indagato il sacerdote

Dalla Santa Sede «no comment», ma il 2 aprile riunione ad hoc con Ratzinger e l’arcivescovo Antonelli

■ di Osvaldo Sabato

Come inventarsi un lavoro e guada-
gnarci anche dei bei soldi. È proprio
vero che a volte bisogna inventarse-
ne una più del diavolo, specie quan-
do dall’altra parte ci sono quei «de-
moni»dei gestori telefonici.Natural-
mente serve astuzia e chi abbiamo
battezzatocomeloZorrodelle ricari-
che,diastuzianehadavendere.An-
zi per lui è un ottima ricarica. «Il
suo bonus di traffico telefonico è di
13mila euro» dice la vocemetallica
del suo cellulare. «Grazie alla Tre...
» dice Mario. Ed ha tutte le ragioni
per ringraziarla: con quel bonus po-
trà telefonare gratuitamente ancora
per molti anni. Praticamente per lui
è una pacchia: potrà stare attaccato

al telefonino labellezza di130 mila
minuti di chiamate nazionali, pari
a 2100 ore, tre anni al cellulare,
una telefonata che inizia oggi e fini-
sce nel 2010. Eccolo il telefono che
allunga la vita. In questo caso sono
state le martellanti campagne pub-
blicitarie ad aver avuto un effetto
boomerang per i gestori. E chebotta.
Questa è la storia di un giovane fio-
rentino, che insieme ad un gruppo
di suoi amici conosciuti su internet
ha messo al tappeto la Tim, grazie
allaTre, e inunmodoassolutamen-
te legale e trasparente. Tutto parte
dal gennaiodello scorsoanno quan-
do la Tim lancia l’offerta «Tuttore-
lax» e allora che il nostro zorro ini-
zia a sguainare la spada e farsi lar-
goacolpidi«Z».Con49euroalme-

se Tim dava la possibilità di inviare
anche ad altri gestori sms illimitati
e il gioco era presto fatto. «Quasi
non credevo ai miei occhi - racconta
Mario - soprattutto perché non era
un’offerta vantaggiosa per le chia-
mate, infatti si pagava lo scatto alla
risposta, circa 15 centesimi più Iva,
ma per i messaggi non c’erano limi-
ti». Tornato a casa monta sul suo
computer un sistema che permette
di inviardallaTimun smsal secon-
doal suocellulare cheaveva il piano
«SuperTua+» della Tre per incassa-
re quattro centesimi a messaggio.
«Questi sistemi sono in vendita e
permettono di collegare il telefonino
con la scheda Tim ad un computer.
Si tratta di messaggi che arrivano
sul display e non si salvano sulla

sim» spiega. Come un novello Ulis-
se, per lui tutto è diventato più sem-
plice con i messaggi che venivano ri-
versatiagettocontinuosull’altrocel-
lulareTre, sempreattaccatoallacor-
rente. A quel punto era un po’ come
avere un conto in banca con un pa-
perone che te lo ingrossa a colpo di
quattro centesimi a secondo. Mario

riesce a mandarsi addirittura
36.000 sms in dieci ore. «È stato un
errore clamoroso di marketing di of-
ferta della Tim» dice ora con il tono
trionfante. Riuscire a massimizzare
questa offerta a quel punto è parso
ungiocoda ragazzi. Il gigantedeige-
stori italiani, Tim, si è accorto solo
dopo qualche mese che con il piano
«Tuttorelax» qualcosa nei conti
nontornava, edhainiziatoadenun-
ciareunabusodel serviziodella rete.
Cisonostateaddiritturadelleverten-
ze legali, sono state molte le cause,
ma nessuna è arrivata a termine,
nel frattempo la Tim ha pensato be-
ne di staccare tutte le schede che se-
condo loro inviavanotroppi sms.Vi-
ceversa laTrenonhamaiavutones-
sun problema «perché a loro tocca

uncostodiarrivodelmessaggio, che
laTimeracostrettaapagare».Quin-
di le schedeTre sono tutteancoraat-
tive, con crediti di migliaia di euro.
Basta fare un giro su E-bay per ren-
dersene conto.Sul sitodiaste on line
ci sono offerte di super ricariche fino
a cinquantamila euro, vendute a
prezzi nettamente inferiori. Non
mancachi faaffari.Ci sonopersone
che hanno attivato dozzine di sche-
de«SuperTua+», tantodamandare
in tilt il sistema. Molti possessori di
schedeconmigliaiadi eurosonosta-
tiaddiritturaderubatidaorganizza-
zioni criminali che a loro insaputa
le sostituivano per chiamare poi gli
899...di loroproprietà. Inquesto ca-
so, trattandosidi truffa, cihapensa-
to la polizia a staccare la spina.

Su un biglietto
la «confessione»
dell’orrore subito
Così ha «salvato»
l’altra sorellina

Sul parroco incriminato
c’era stato già
un «processo interno»:
vietato confessare e
dire messa fino al 2010

LA STORIA Mario ora ha 3 anni di telefonate garantite: «Come ho fatto? Da Tim sms gratis per “riempire” la scheda Tre: ne ho mandati 36mila in dieci ore»

«Io, genio della tariffa: da un cellulare all’altro un bonus ricarica da 13mila euro»

Tutto legale, tutto
trasperente: ma alla
fine Tim ha staccato
le schede che
spedivano troppi sms

NAPOLI

L’aereo non frena:
inversione
a U sulla pista

■ Dopo la fuga di don Cantini,
stessa mossa anche per Rosanna
S., la donna che è sempre stata
accanto al sacerdote finito nella
polvere.Di lei - chegliaccusatori
del parroco hanno definito una
sorte di veggente che in base alle
apparizioni di Gesù indicava gli
«eletti» che avrebbero dovuto
partecipare alla «nascita della
nuova chiesa dello spirito» - più
nessuna traccia nella palazzina
dipiazza santaCaterinadaSiena
aViareggio,dovevivevaassieme
al «priore». Sono i vicini di casa
ad avere questa certezza perchè
«in tutto il giorno nessun rumo-
re è arrivato da quelle stanze».
Chi in questi mesi ha vissuto ac-
canto al prete del presunto scan-

dalo senza immaginare quali se-
greti si portasse dietro quel vec-
chioèungeometrachehalostu-
dio attiguo alla casa abitata da
donLelio.«Sapevocheeraunsa-
cerdote - racconta -manonpen-
savo proprio che fosse al centro
diunastoria simile». Ilgeometra
rivela anche che accanto all’an-
ziano sacerdote, sembra sin dal-
l’estatescorsa,quandol’exparro-
co della chiesa fiorentina Regina
della pace arrivò a Viareggio,
c’erano due donne e non una.
«Accanto a quell’uomo ho sem-
pre visto due donne, ho sempre
pensato che fossero due badan-
ti». Ma sulla presenza eventuale
di ragazzi giovani dice «no, nes-
suno. Non so se arrivavano il sa-
bato pomeriggio o la domenica.
In quei giorni non passo dallo
studio». Cordiali, gentili, dispo-
nibili. «Vicini esemplari - dice il
geometra - inalcuneoccasioni si
sonoresi anchedisponibili a riti-
rare lapostaquandoilmiocolle-
ga ed io eravamo fuori per lavo-
ro. Ma con loro non abbiamo
avutoalcunrapporto.Soloscam-
bi di saluti».

■ «L’integrazione possibile»: è
questalasfidadelgovernodi fron-
te agli oltre tre milioni di stranieri
residenti in Italia, con almeno
350 mila immigrati clandestini.
Lo sostiene il ministro della Soli-
darietà Paolo Ferrero che oggi a
Roma traccerà il «bilancio» del
«viaggio» che ha compiuto nel-
l’Italia dell'immigrazione». Gli
immigrati pagano le tasse, hanno
unconto inbancaemandanoi fi-
gli nelle nostre scuole.
La prima nazionalità di immigra-
tiperresidenzaanagraficaèl'Alba-
nia con 348.813 persone, seguita
dal Marocco con 319.537 perso-
ne. I cristiani sfiorano il milione e
mezzo(1.491.000).Tra loro, sono
668.048 i cattolici, gli ortodossi
659.162. Imusulmanisono, inve-
ce, poco più di un milione
(1.009.023), il33,2%tragli immi-
grati. Gli stranieri pagano le tasse
e contribuiscono al Pil. l’Agenzia
delle Entrate ha reso noti a fine
2006 i dati sulle dichiarazioni dei
redditipresentatedacittadinistra-

nieri. Nel 2004 ammontano a
2.259.000, pari all’81% degli stra-
nieri regolarmente presenti nello
stesso periodo. Si stima che negli
ultimi due anni il fenomeno stia
aumentando. In Italia: nel 2004,
1,87miliardidieurosonostatipa-
gati in tasse dagli stranieri, che
nel complesso hanno dichiarato
guadagni per 21,3 miliardi di eu-
ro. Nel 2005 gli stranieri hanno
dato al Pil un contributo di 86,7
miliardi, cioè il 6,1% del totale.
Nonsolo: sono1.200.000 gli stra-
nieri che hanno un conto in una
banca italiana, pari al 57% degli
stranieri in Italia.

Immigrati, una marcia in più:
producono il 6% del Pil

VIAREGGIO

E dopo don Cantini anche
la perpetua si mette in fuga

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

■ Attimi di paura nella notte
fra lunedì emartedì all’aeropor-
to di Napoli dove un velivolo
Alitalia proveniente da Milano
Malpensahaavutounguastoai
freni ed è stato costretto ad una
manovra d’emergenza: il pilo-
ta, infatti, subito dopo aver toc-
cato terra ha invertito la marcia
dei motori, rallentando in que-
sto modo l’aeromobile, per poi
effettuare una inversione ad
“U”alla finedellapistadiCapo-
dichino. Nel frattempo la torre
di controllo è riuscita a fermare
unaltro aereo in fasedi decollo,
evitando la collisione.

Abusi in canonica
già dal 1975

IN ITALIA
Della questione i vertici
della Chiesa fiorentina

riferiranno ancora al Papa
la prossima settimana

Cantini è stato il «mentore»
dell’attuale vescovo
ausiliario Maniago
braccio destro di Antonelli
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